
ISTITUTO COMPRENSIVO “ S. FRANCESCO DA PAOLA ”

                   VIA BOLOGNA,86 -16127 GENOVA–TEL. 010 2428355

                                     Email: geic81200x@istruzione.it
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Alunno………………………………………………………………. Classe……………………………………………

Plesso……………………………………………………………………………………………………………………..

Anno scolastico………………………………………
Riferimenti normativi: la legge 170/2010 tutela gli alunni che soffrono di Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), cioè di dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia (che possono sussistere separatamente o insieme). La legge, in presenza di tali disturbi, prevede una didattica personalizzata, coerente con la certificazione presentata, che si avvalga di strumenti compensativi e misure dispensative nelle attività svolte in classe e a casa e forme di verifica e valutazione adeguate alle necessità formative degli studenti, anche in sede d’esame.

La Direttiva Ministeriale del dicembre 2012, inoltre, ha introdotto gli stessi strumenti d’intervento anche per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES), cioè per coloro che presentano disturbi non esplicitati dalla suddetta Legge 170 (es. disturbo dell’attenzione, A.D.H.D.). In presenza di competenze intellettive nella norma, hanno diritto anch’essi ad usufruire delle stesse misure previste per i DSA.
La Circolare Ministeriale n.8 del 2013 ha stabilito, inoltre, che ove non sia presente certificazione clinica, il Consiglio di Classe, rilevato uno svantaggio socio-culturale e/o disturbi evolutivi specifici, si attivi comunque e provveda alla stesura di un PDP, verbalizzando le decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche.

Il PDP è atto dovuto in presenza di alunni con DSA o BES; viene redatto collegialmente dal Consiglio di Classe, completato dalle programmazioni curricolari, concordato con la famiglia e firmato da tutti. Nel caso di alunni certificati il PDP deve essere consegnato alle famiglie all’inizio di ogni anno scolastico e deve essere consultabile dai docenti che vengono a sostituire i titolari delle classi.
	1.  Dati relativi all’alunno


Cognome e Nome  …………………………………………………………………..

Data e luogo di nascita  ……………………………………………………………..
Lingua parlata: ……………………………………

Eventuale bilinguismo: …………………………
Anno scolastico  …………………………….  Classe  …………………………….

Coordinatore di classe  ……………………………………………………………...
	2.  Dati della segnalazione specialistica  (o diagnosi)


Diagnosi specialistica redatta da (ASL o privato):   ……………………………….

il  .……………………………………..      a:  ………………………………………...

dal Dott. : ….………………………………………………………………………….,.
Aree di individuazione del disturbo (DSA):

□ Dislessia di grado

□ lieve


□ medio

□ severo

□ Disgrafia di grado

□ lieve


□ medio

□ severo
□ Disortografia di grado

□ lieve


□ medio

□ severo

□ Discalculia di grado

□ lieve


□ medio

□ severo

Stile di apprendimento prevalente (se l’indicazione è presente)

□ Uditivo
     □ Visivo
     □ Verbale
         □ Cinestetico
     □ Iconografico
Diagnosi e relativi codici :  …………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………………………………
Aree di individuazione del bisogno (BES):
 Eventuale diagnosi  …………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………………………………

□ Area funzionale (deficit sensoriale, deficit delle abilità non verbali, deficit della coordinazione motoria)
……………………………………………..
□ Area relazionale  (problemi comportamentali, disturbo da deficit di attenzione e iperattività ADHD, disturbo oppositivo provocatorio DOP, disturbi della sfera emozionale )
……………………………………………….
□ Area ambientale (problematiche famigliari, difficoltà socioeconomiche)
……………………………………………….
□ Difficoltà di apprendimento (difficoltà di attenzione, di memorizzazione, nella pianificazione delle azioni, di ricezione e decifrazione, di espressione, di applicazione delle conoscenze )
…………………………………

Altro ……………………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………

	3.  Caratteristiche del processo di apprendimento


	Rilevazioni a cura
	della famiglia
	dei docenti

	Lentezza ed errori nella lettura che possono compromettere la comprensione del testo
	□
	□

	Difficoltà nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende quasi impossibile eseguire contemporaneamente due processi (es. ascoltare e scrivere)
	□
	□

	Difficoltà nell’espressione della lingua scritta. Disortografia e disgrafia
	□
	□

	Difficoltà nel recuperare rapidamente dalla memoria nozioni già acquisite, cui consegue difficoltà e lentezza nell’esposizione orale.
	□
	□

	Difficoltà nella lingua straniera (comprensione, lettura e scrittura)
	□
	□

	Scarse capacità di concentrazione prolungata
	□
	□

	Facile stancabilità e lentezza nei tempi di recupero
	□
	□

	Difficoltà nel memorizzare:

       - tabelline
	□
	□

	       - formule
	□
	□

	       - sequenze e procedure
	□
	□

	       - formule grammaticali
	□
	□

	       - categorizzazioni, nomi dei tempi verbali, nomi delle strutture 

         grammaticali
	□
	□


Per alunni non italofoni: apprendimento delle lingua italiana

 Difficoltà nella socializzazione con i pari 

 Difficoltà nella socializzazione con gli adulti

 Difficoltà acquisizione nuovo lessico

 Difficoltà nella comprensione  orale

 Difficoltà nella comprensione del testo scritto

 Difficoltà nella produzione del testo scritto

 Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base

Strategie utilizzate nello studio:

a cura della famiglia

Grado di autonomia:          □ insufficiente          □ scarso          □ buono          □ ottimo
□ sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe autonomamente ….

□ utilizza schemi e mappe fatti da altri (insegnanti, genitori, …)

□ utilizza il computer per la stesura di testi scritti con il correttore ortografico o la sintesi vocale 
Altro: …………………………………
Strategie utilizzate nello svolgimento di un compito a scuola:

a cura dei docenti
Grado di autonomia:          □ insufficiente          □ scarso          □ buono          □ ottimo
□ ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni

□ ricorre all’aiuto di un compagno

□ tende a copiare

□ utilizza strumenti compensativi
Altro: …………….
Osservazioni dei docenti (Consiglio di classe o interclasse):

Collaborazione e partecipazione

     □ acquisita        □ da rafforzare
□ da sviluppare

Relazionalità con compagni/adulti

     □ acquisita        □ da rafforzare
□ da sviluppare

Accettazione e rispetto delle regole

     □ acquisita        □ da rafforzare
□ da sviluppare

Motivazione al lavoro scolastico


     □ acquisita        □ da rafforzare
□ da sviluppare

Capacità organizzativa



     □ acquisita        □ da rafforzare
□ da sviluppare

Rispetto degli impegni e delle responsabilità
     □ acquisita        □ da rafforzare
□ da sviluppare

Senso di autostima



     □ acquisita        □ da rafforzare
□ da sviluppare

Consapevolezza del proprio modo di apprendere    □ acquisita        □ da rafforzare
□ da sviluppare
	4.  Strategie metodologiche e didattiche


□  valorizzare nella didattica l’utilizzo di mediatori che facilitino l’apprendimento (immagini, video, caratteri    particolari, disegni, schemi, riepiloghi  a voce ……..)
□   utilizzare mappe concettuali e mentali

□   promuovere interferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

□   dividere gli obiettivi di un compito in sotto obiettivi

□   privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale
□   promuovere processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di apprendimento

□   incentivare la didattica del Cooperative Learning nelle diverse strutture di tutoraggio e di collaborazione

□   offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.
……………………………………….
Ciascun docente individuerà le misure dispensative e gli strumenti compensativi più adatti all’alunno nella propria disciplina e li riporterà per la scuola primaria con una X (crocetta) sul numero e per la scuola secondaria  in codice: es. A3; A4; B7. nella tabella riassuntiva.

	  A        Misure dispensative

	1.   Dispensa dall’uso del corsivo

	2.   Dispensa dall’uso dello stampato minuscolo

	3.   Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	4.   Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna

	5.   Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie …..

	6.   Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	7.   Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza
      modificare gli obiettivi)

	8.   Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare 
      (senza modificare gli obiettivi)

	9.   Dispensa dall’utilizzo di materiali di studio scritti a mano

	10. Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni

	11. Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale 
      minore rispetto all’orale, non considerando errori ortografici e di spelling

	12. Dispensa dalla lettura delle consegne degli esercizi

	13. Dispensa parziale dalle verifiche scritte con sostituzione o completamento mediante prove orali 
      consentendo l’uso di schemi e/o mappe durante l’interrogazione


	 B      Strumenti compensativi

	1.   Utilizzo del computer ed eventuali accessori 

	2.   Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico per l’italiano e le lingue straniere

	3.   Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri …)

	4.   Utilizzo di registratore digitale

	5.   Utilizzo di libri e documenti digitali per lo studio

	6.   Utilizzo, nella misura necessaria, di calcolatrice o ausili per il calcolo

	7.   Utilizzo di schemi e tabelle di grammatica italiana e delle eventuali lingue straniere, elaborate dal 
      docente e/o dall’alunno (tabelle delle coniugazioni verbali, schemi delle regole sintattiche …) come 
      supporto durante i compiti e le verifiche

	8.   Utilizzo di tavole di matematica, elaborate del docente e/o dall’alunno (formulari …) e di schemi o mappe
      delle discipline scientifiche come supporto durante i compiti e le verifiche

	9.   Utilizzo di mappe e schemi elaborate dal docente e/o dallo studente per sintetizzare e strutturare le
      informazioni, durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitale (video presentazione),
      per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale

	10. Utilizzo di diagrammi di flusso delle procedure operative

	11. Utilizzo di altri linguaggi e strumenti comunicativi (immagini, video….) per sostenere la comprensione 
      dei testi e l’espressione orale

	12. Utilizzo di software didattici e applicazioni di carattere compensativo

	13. Utilizzo di quaderni con righe e/o quadretti speciali

	14. Utilizzo di impugnatori facilitatori al corretto uso delle penne

	15. Utilizzo di vocabolari multimediali

	16. Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato

	17. Nella videoscrittura utilizzo dei caratteri di stampa ad alta accessibilità (Arial, Verdana), con
      dimensione, interlinea e spaziatura adeguate.

	18. Nelle verifiche scritte utilizzo delle domande a risposta multipla e riduzione al minimo delle domande a 
      risposta aperta, con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale

	19.  Privilegiare l’utilizzo verbale corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche delle 
       stesse

	20. Valorizzazione puntuale dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni allo
       studio

	21. Intervento, da parte dei docenti, nella gestione del diario


N.B. In caso di esame di stato, gli strumenti adottati andranno indicati nel documento opportuno in cui il Consiglio di classe dettaglierà modalità, tempi e sistema valutativo previsti per le prove d’esame. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento delle prove.
	 C      Criteri  e modalità di verifica e valutazione

	1.  accordi sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte

	2.  accordi sui tempi e sui modi delle interrogazioni

	3.  valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale

	4. esclusione nella valutazione della correttezza ortografica e sintattica (per alunni con disgrafia e disortografia) nelle prove scritte

	5.  esclusione nella valutazione degli errori di calcolo e copiatura (per alunni con discalculia)

	6.  compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati

	7.  valutazione dei progressi in itinere

	8.  introdurre prove informatizzate


	5.  Proposta operativa


	Disciplina
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Modalità di verifica e criteri di valutazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


La famiglia garantisce, per la parte di sua competenza, un contatto continuo e proficuo con la scuola ed uno stimolo adeguato all’allievo, affinché svolga con impegno e correttezza il lavoro didattico concordato, supportato, se necessario, anche da altri soggetti facilitatori dell’apprendimento.

Ognuno dei soggetti coinvolti dovrà impegnarsi per il raggiungimento degli obiettivi.

IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO E’ STATO CONCORDATO E REDATTO 
IN DATA …………………………………………………..DA:

	
	Cognome e Nome

(in stampatello)
	Firma

	Famiglia:
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